Conferenza di servizio rete d'ambito n. 23 USR Campania

Verbale n. 1 del 27 GENNAIO  2020
Il giorno ventisette del mese di gennaio dell'anno duemilaventi, alle ore 12:00 nell'aula magna dell'IIS Santa Caterina Amendola di Salerno si è riunita la conferenza d'ambito n. 23 a seguito di regolare convocazione da parte del Presidente della rete d'ambito prof.ssa Anna Rita Carrafiello, per discutere e deliberare in merito al seguente ordine del giorno:

· 1. Architettura della formazione
· 2. La nuova governance ramificata
· 3. La ripartizione delle risorse
· 4. Le priorità strategiche nazionali
· 5. Il Piano di formazione d’Istituto: strumento di progettazione integrata
· 6. L’innovazione metodologica
· 7. Dal monitoraggio regionale
· 8. La piattaforma SOFIA
· 9. La struttura del prototipo
· 10. Revisione e aggiornamento  - Regolamento    Ambito SA 23

Funge da segretario verbalizzante la Prof.ssa Romano Raffaela in sostituzione del DSGA assente. Sono presenti:
	
	     CODICE

ISTITUTO
	DENOMINAZIONE ISTITUTO
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	PRESENTI
	ASSENTI

	1
	SAEE129002
	IV CIRCOLO “M. MARI” SALERNO
	PETTI FLAVIA
	
	X

	2 
	SAEE131002
	VI CIRCOLO “MEDAGLIE D'ORO” SALERNO
	D’ANGELO ANNA MARIA
	
	X

	3
	SAEE13300N
	VIII CIRCOLO “DON MILANI” SALERNO
	PISCIUNIERI MARIA
	X
	

	4
	SAIC81800L
	I.C.  "OGLIARA" V SALERNO
	LENZA IDA
	X
	

	5
	SAIC89100P
	I.C. FRATTE S.TOMMASO SALERNO
	FRIGENTI ANNALISA
	
	X

	6
	SAIC89300A
	I.C. “ALFANO-QUASIMODO" SALERNO
	DEL GIUDICE GIUSEPPINA RITA
	X
	

	7
	SAIC8A6001
	I.C. “GIOVANNI PAOLO II” SALERNO
	FULGIONE MARISTELLA
	
	X

	8
	SAIC8A700R
	I.C. “G. BARRA” SALERNO
	FLORIMONTE RENATA
	X
	

	9
	SAIC8A800L
	I.C.  “VICINANZA” SALERNO
	REGA SABRINA
	
	X

	10
	SAIC8AB00N
	I.C. RITA LEVI-MONTALCINI SALERNO
	ROMANO CARLA
	
	X

	11
	SAIC8AC00D
	I.C. “CALCEDONIA” SALERNO
	AMATO MIRELLA
	
	X

	12
	SAIC8BH007
	I.C. “PELLEZZANO”
	NAZZARO GIOVANNA
	X
	

	13
	SAIS00600E
	IIS “GIOVANNI XXIII” SALERNO
	NOVI DANIELA
	X
	

	14
	SAIS046001
	IIS “GALILEI-DI PALO” SALERNO
	BARBUTO EMILIANO
	
	X

	15
	SAIS04700R
	IIS “F. TRANI” SALERNO
	NADDEO CLAUDIO
	X
	

	16
	SAIS061003
	IIS “GENOVESI-DA VINCI” SALERNO
	ANNUNZIATA NICOLA
	X
	

	17
	SAIS06900N
	IIS “S. CATERINA DA SIENA- AMENDOLA” SALERNO
	CARRAFIELLO ANNA RITA
	X
	

	18
	SAMM17400V
	SMS "MONTERISI" SALERNO
	CARROZZO CONCETTA
	
	X

	19
	SAMM181002
	SMS "T.TASSO" SALERNO
	BONINFANTE ELVIRA VITTORIA
	
	X

	20
	SAMM33800D
	CPIA SALERNO
	PELLEGRINO ORNELLA
	
	X

	21
	SAPC040008
	LICEO “F. DE SANCTIS” SALERNO
	GUIDA CINZIA LUCIA
	X
	

	22
	SAPC12000X
	LICEO “T.TASSO” SALERNO
	SANTARCANGELO CARMELA
	
	X

	23
	SAPM020007
	LICEO "ALFANO I" SALERNO
	BARONE ELISABETTA
	X
	

	24
	SAPM050003
	LICEO  “R. MARGHERITA” SALERNO
	NAPPI ANGELA
	X
	

	25
	SAPS020006
	LICEO “G. DA PROCIDA” SALERNO
	GIANNANTONIO ANNALAURA
	X
	

	26
	SAPS06000L
	LICEO “F. SEVERI” SALERNO
	FIGLIOLIA BARBARA
	X
	

	27
	SARA010005
	“PROFAGRI”  SALERNO
	TURCHI ALESSANDRO
	
	X

	28
	SARH010009
	IIS “R.  VIRTUOSO” SALERNO
	CASABURI GIANFRANCO
	X
	

	29
	SASL040008
	LICEO “SABATINI-MENNA” SALERNO
	ANDREOLA ESTER
	X
	

	30
	SATF06000P
	ITT “B. FOCACCIA” SALERNO
	FUNARO MARIA
	
	X

	31
	SAVC01000Q
	CONVITTO NAZIONALE "T. TASSO" SALERNO
	REGGENZA

NADDEO CLAUDIO
	X
	

	32
	SAEE01400B
	D.D. BARONISSI
	CEMBALO ANTONIETTA
	
	X

	33
	SAEE074003
	I CIRCOLO MERCATO SAN SEVERINO
	TEODOSIO LAURA
	
	X

	34
	SAEE07500V
	II CIRCOLO MERCATO S. SEVERINO 
	BUONOCONTO ANNA
	
	X

	35
	SAIC836006
	I.C.  BARONISSI
	MOSCHELLA MARIA ANNUNZIATA
	
	X

	36
	SAIC89000V
	I.C. FISCIANO
	CASADIO VITALBA
	
	X

	37
	SAIC89200E
	I.C. "DE CARO" FISCIANO LANCUSI 
	AMARO CIRO
	X
	

	38
	SAMM28700T
	SMS "S. TOMMASO" MERCATO SAN SEV. 
	SCAGLIOLA MARIA ROSARIA
	X
	

	39
	SAIS00100B
	IIS “P.V. MARONE” MERCATO SAN SEV.

	TRIVISONE LUIGIA
	X
	

	40
	SAIS044009
	IIS BARONISSI
	MASI ROBERTA
	X
	

	41
	SAIC8B000L
	I.C. “DON BOSCO” CAVA DE’ TIRRENI
	SENATORE ESTER
	
	X

	42
	SAIC8B2008
	I.C. “SAN NICOLA” CAVA DE’ TIRRENI
	TRAPANESE RAFFAELINA
	X
	

	43
	SAIC8B100C
	I.C. “S. LUCIA” CAVA DE’ TIRRENI
	LIBERTI GABRIELLA
	
	X

	44
	SAIC8A100T
	I.C. “GIOVANNI XXIII” CAVA DE’ TIRRENI
	DE GEMMIS MAURIZIO
	
	X

	45
	SAIC8A300D
	I.C. “TREZZA-CARDUCCI” 

CAVA DE’ TIRRENI
	ADINOLFI FILOMENA
	X
	

	46
	SAIC8BZ003
	I.C. "BALZICO" CAVA DE’ TIRRENI
	ROCCIOLO ERMELINDA
	
	X

	47
	SAIS031007
	IIS  "G. FILANGIERI" CAVA DE’ TIRRENI
	REGGENZA

MASI FRANCA
	X
	

	48
	SAIS058007
	IIS “DE FILIPPIS-GALDI” 

CAVA DE’ TIRRENI
	ALFANO MARIA
	X
	

	49
	SAIS066006
	IIS “DELLA CORTE-VANVITELLI”

CAVA DE’ TIRRENI
	MASI FRANCA
	X
	

	50
	SAPS09000C
	LICEO SCIENTIFICO “GENOINO” 

CAVA DE’ TIRRENI
	LOMBARDI STEFANIA
	
	X


Constatata la validità della seduta, così come sopra riportato e risultante dalle firme apposte sull'apposito foglio di firma allegato al presente verbale, il Presidente Prof.ssa Anna Rita Carrafiello dà il benvenuto ai presenti e dichiara aperta la seduta.

Si passa  al primo punto all’ o.d.g. : 

· Architettura della formazione
Il Dirigente Scolastico illustra quanto comunicato nella Conferenza di Servizio del 9/1/2020, presieduta dalla DS Anna Maria Di Nocera e alla quale hanno partecipato i DD.SS. delle Scuole capofila degli Ambiti territoriali e delle scuole Polo della formazione 2019/2022 in merito alla nuova Architettura della formazione che è finalizzata a migliorare gli esiti  di apprendimento degli allievi e la loro piena educazione  ad una cittadinanza responsabile, attraverso una duplice  strategia:
a) sostenere e sviluppare la ricerca e l'innovazione  educativa per migliorare l'azione didattica, la qualità degli  ambienti di apprendimento e il benessere  dell’organizzazione;
b) promuovere un sistema di opportunità di crescita e  sviluppo professionale per tutti gli operatori scolastici e  per l'intera comunità scolastica. Nota MIUR prot. 49062 del 28.11.2019
Inoltre, il nuovo quadro contrattuale conferma la visione strategica della formazione in servizio
come elemento di sviluppo dell’intero sistema educativo.

La programmazione e la concreta gestione dell' attività di  formazione in servizio avvengono a livello di singola  istituzione scolastica e di reti di scuole nel rispetto delle prerogative del collegio dei
docenti
e del consiglio d'istituto ai sensi dell'art.66 del C.C.N.L. 2006-2009 e dell'art.7 comma 2 del D.P.R. 275/1999. C.C.N.I. art.1

Si passa al 2^ punto all’ o.d.g.
· 2. La nuova governance ramificata
Il Dirigente Scolastico illustra la nuova governance per la formazione docenti laddove l'amministrazione centrale ha:

· compiti di indirizzo, coordinamento e monitoraggio

· la competenza in materia di promozione, e individuazione,
studio
e diffusione di nuovi modelli di formazione ed aggiornamento connessi ai processi di innovazione del sistema;

· compiti  di programmazione e gestione di  iniziative di formazione in servizio a carattere  nazionale, con il coinvolgimento delle scuole  polo per la formazione.

l’Ufficio Scolastico Regionale ha il compito si coordinare le  iniziative di carattere nazionale attraverso il coinvolgimento diretto  delle scuole polo che utilizzeranno le risorse specifiche loro  assegnate.

· A livello di USR viene fornita informazione alle OO.SS. circa l'andamento  delle azioni di formazione anche condotte attraverso le scuole polo e l'utilizzo  delle risorse. (CCNI 19.11.2019)

Le scuole polo, rinnovate sulla base della nota prot. n. 43439 del 2/10/2019 sono destinatarie delle risorse finanziare per la formazione.

· I fondi sono stati ripartiti, secondo le indicazioni del MIUR. alle scuole polo  per la formazione in modo proporzionale al numero del personale docente  dell’organico dell’autonomia.

· Le scuole polo utilizzeranno una quota delle risorse disponibili per la gestione  di iniziative di formazione previste dall'Amministrazione scolastica  che  risponderanno ad esigenze di approfondimento per i temi segnalati come  prioritari a livello nazionale.

Le singole istituzioni scolastiche, sulla base dei fondi assegnati  direttamente dalla scuola polo, dovranno adottare un Piano di  formazione d'istituto in coerenza con gli obiettivi del PTOF, in  sintonia con le priorità e le strategie delineate nel Piano Nazionale di  Formazione e considerando anche esigenze ed opzioni individuali.

L’Istituto Nazionale di  Documentazione, Innovazione  e Ricerca Educativa - Indire, alla fine di ciascun anno scolastico e comunque  non oltre novembre di ciascun anno, fornisce sostegno  all'amministrazione centrale nella predisposizione  di  un  rapporto di monitoraggio, anche in relazione all'utilizzo  delle risorse finanziarie.
Si passa  al  terzo  punto all’ o.d.g.
 3. La ripartizione delle risorse

Il Dirigente Scolastico illustra la nuova ripartizione delle risorse finanziare destinate alla Scuola Polo di Formazione e alle singole Istituzioni scolastiche appartenenti all’Ambito SA 23:

· La quota pari al 40% delle risorse impegnate sarà utilizzata per la gestione coordinata sul  territorio delle iniziative di formazione previste dall'Amministrazione scolastica.

· La quota restante, pari al 60% delle risorse finanziarie disponibili, sarà attribuita tramite  mandati dalla scuola polo per la formazione direttamente ad ogni istituto scolastico  dell’ambito, per far fronte alle esigenze di formazione deliberate dalle singole scuole. La  ripartizione di tali fondi è stata disposta, come sopra citato, sulla base del numero dei docenti  dell’organico dell’autonomia di ciascuna scuola.

A conclusione delle attività saranno effettuare le operazioni di rendicontazione delle iniziative  svolte , sottoposte al visto dei propri revisori ed inviate alla Scuola Polo di Formazione.
Si passa  al quarto punto all’ o.d.g.

4. Le priorità strategiche nazionali

La D.S. Prof.ssa Anna Rita Carrafiello illustra all’assemblea le iniziative che  assumeranno un  carattere di sistema  per agevolare una più  capillare azione formativa  all’interno delle scuole dell’Ambito, coinvolgendo  gruppi  delimitati di insegnanti  individuati come figure di facilitatori della  formazione (tutor,  coordinatori, referenti).

Le  azioni  formative finalizzate all’approfondimento per i  temi segnalati come  prioritari a livello nazionale sono:

a) educazione civica con particolare riguardo alla conoscenza della Costituzione e alla cultura della sostenibilità (Legge 92/2019); 
b) discipline scientifico-tecnologiche (STEM); 
c) nuova organizzazione didattica dell’istruzione professionale (D.I. 92/2018); 

d) modalità e procedure della valutazione formativa e sistema degli Esami di Stato (D.lgs. 62/2017);

e) realizzazione del sistema educativo integrato dalla nascita fino ai 6 anni (D.lgs. 65/2017); 

f) linee guida per i percorsi per le competenze trasversali e di orientamento (D.M.774/2019)

g) contrasto alla dispersione e all’insuccesso formativo; 
h) obblighi in materia di sicurezza e adempimenti della Pubblica Amministrazione (privacy, trasparenza, ecc.).

Si passa  al quinto  punto all’ o.d.g

5. Il Piano di formazione d’Istituto: strumento di progettazione integrata

La D.S. Prof.ssa Anna Rita Carrafiello illustra all’Assemblea Il Piano di formazione d'istituto potrà comprendere iniziative che  rispondano ai bisogni individuati nel corso dei processi di autovalutazione,  piani di miglioramento e rendicontazione sociale.

Un ampio repertorio di temi e di possibili ambiti di riflessione sono  contenuti nell’esito del confronto allegato al CCNI sulla formazione (19-11-  2019), quali:

AMBITI DISCIPLINARI

· competenze disciplinari didattiche e metodologiche:

· nell'area linguistica e delle scienze umane; nell'area matematica e scientifica e tecnologica;

· nelle lingue straniere; nel campo delle arti;

· nell'area delle materie d'indirizzo negli istituti tecnici e professionali; nell'area digitale.

AMBITI TRASVERSALI
· competenze di cittadinanza;
· dimensione interculturale;
· cultura della sostenibilità;
· competenze relative all'orientamento nelle scelte anche con riferimento agli aspetti inerenti alla continuità;
· competenze afferenti all'insegnamento dell'educazione civica;
· didattica inclusiva per alunni con Bes, DSA e disabilità;
· elaborazione del curricolo verticale
ALTRI INTERVENTI FORMATIVI
· didattiche innovative e per competenze;
· dimensioni organizzative, didattiche, di ricerca e innovazione dell'autonomia scolastica;
· aspetti della valutazione degli allievi e di sistema;
· innovazioni nella scuola dell'infanzia, nell'ambito del sistema integrato "zerosei";
· percorsi per le competenze trasversali e di orientamento ( P.C.T.O.);
· istruzione per gli adulti;
· misure di accompagnamento nei nuovi istituti Professionali.
INIZIATIVE PER TUTTO IL  PERSONALE

· sicurezza nei luoghi di lavoro, anche in relazione agli obblighi formativi previsti dalla normativa vigente;
· miglioramento degli apprendimenti e contrasto all'insuccesso formativo;
· inclusione degli alunni con Bes, DSA e  disabilità;
· riforme di ordinamento e innovazioni curriculari;
· obblighi normativi per la pubblica amministrazione (es. trasparenza, privacy, ecc.).
(dal documento finale del Confronto del 18.11.2019)
Inoltre, il D.S. della Scuola Polo comunica che le esigenze di specifico approfondimento, per le singole aree disciplinari e  insegnamenti particolari, per temi legati al contesto sociale e territoriale, ai  percorsi di continuità verticale, alle dinamiche interculturali potranno essere  efficacemente affrontate attraverso la costituzione di reti di scopo (art. 7-  Dpr 275/1999) e la realizzazione di progetti consorziati con Università, Enti  locali, enti accreditati e associazioni riconosciute.
Si passa  al sesto  punto all’ o.d.g

  6. L’innovazione metodologica
Il D.S. illustra che al fine di garantire la diffusione di nuove metodologie di formazione, il Piano di formazione d'istituto potrà comprendere anche iniziative di autoformazione, di formazione tra pari, di ricerca ed innovazione didattica, di ricerca-azione, di  attività laboratoriali, di gruppi di approfondimento e miglioramento. Nel Piano sarà comunque necessario precisare le caratteristiche delle attività di formazione, nelle diverse forme che queste potranno assumere, definendo le relative modalità  di  documentazione e attestazione.   (C. M. 49062 del 28.11.2019)

Si passa  al settimo  punto all’ o.d.g

7. Dal monitoraggio regionale

Il D.S. comunica ai presenti che a conclusione delle  attività formative seguirà un monitoraggio regionale al fine di condividere i risultati raggiunti in termini di numero docenti formati e  registrazione dei livelli di competenze. 
Si passa  all’ottavo  punto all’ o.d.g

· 8. La piattaforma SOFIA

Le singole istituzioni scolastiche e le scuole polo per la formazione,  dovranno inserire le attività formative programmate e realizzate nella  piattaforma SOFIA (sofia.istruzione.it) per consentire un’efficace azione di  monitoraggio.

Si passa  al  nono  punto all’ o.d.g

    9. La struttura del prototipo
Il D.S. illustra un prototipo di struttura di un percorso formativo,  le cui fasi sono di seguito elencate:
· ATTIVITA’ FORMATIVA IN PRESENZA - WORKSHOP (10 ore in 2 o 3 mezze giornate)

· Incontri di dimensione «larga» (in media 15/20 persone), gestiti in:

· •lavoro in plenaria di condivisione collettiva di concetti, idee ed esperienze in modo coinvolgente

· •lavoro in piccoli gruppi per sperimentare prassi e scambiare idee in modo più facile e vicino agli altri

· SELF-LEARNING (8 ore complessive di ricerca e lavoro individuale)

· Si tratta di sessioni di lavoro mirate a sviluppare i concetti condivisi nelle sessioni collettive.

· PRODUZIONE E DOCUMENTAZIONE (5 ore)

· Redazione di strumenti, presentazioni dell’attività di ricerca e rappresentazione grafica degli esiti

· MONITORAGGIO, CONDIVISIONE, VALUTAZIONE ( 2 ore)

· •Bilancio delle competenze in uscita. Rilevazione delle competenze acquisite. Condivisione e diffusione degli esiti in contesti  collegiali.

Si passa  al  decimo  punto all’ o.d.g

10. Revisione e aggiornamento  - Regolamento    Ambito SA 23

Il D.S. della Scuola Polo di Formazione propone all’Assemblea di apportare delle modifiche al Regolamento dell’Ambito SA 23 approvato in data 4/11/2016  a seguito delle modifiche apportate dalla  Nota MIUR Prot. 49062 del 28/11/2019. Si riserva di modificare  e/o integrare alcuni articoli  e di sottoporli all’attenzione dei Dirigenti dell’Ambito in formato digitale per un riscontro prima della stesura e della sottoscrizione definitiva.
Inoltre, il D.S. della Scuola Polo si impegna ad inviare a tutte le scuole dell’Ambito , in formato digitale,  la seguente documentazione:

1. Nota_AOODGPER_49062
2. Nota_AOODGPER_51647_Fondi_PFD
3. Campania_CAM0000023_SAIS06900N_PFD_Fondi_ALL_1
4. SLIDE CONF. DI SERVIZIO   27 gennaio 2020
5. TEMATICHE NAZIONALI  SCUOLA POLO 40%
6. TEMATICHE SINGOLE    IST. SCOL. 60 %
7. SCHEDA RILEVAZIONE BISOGNI FORMATIVI PNFD 2020  SCUOLA POLO
8. SCHEDA RILEVAZIONE BISOGNI FORMATIVI PNFD 2020 SINGOLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE
9. BOZZA ACCORDO  RETE DI SCOPO
Del che è verbale.


Letto, approvato e sottoscritto


Il Segretario









            Prof.ssa Romano Raffaela


                      
                                                                                            Il Presidente

D.S. Prof.ssa ANNA RITA CARRAFIELLO


